
 

Sta per finire un anno “particolare”, tanto particolare che non lo 
dimenticheremo, anche se lo faremmo volentieri. In certi momenti, 
noi che ci occupiamo di aiuto agli svantaggiati, abbiamo avuto 
l’impressione di fare una corsa a ostacoli con la zavorra, senza 
sapere dove e quando sarebbero finiti.  

La corsa non è finita e gli ostacoli sono ancora tanti ma la zavorra, 
grazie al sostegno che ognuno di voi ha offerto, sembra essersi 

alleggerita. Per chi vuole essere inguaribilmente ottimista - altrimenti ci si occupa d’altro! - 
quest’anno complicato ha presentato anche qualcosa di positivo: la nostra Associazione è 
riuscita a portare avanti i propri progetti in un modo che ci deve rendere orgogliosi.  

Grazie alla dedizione di quanti hanno continuato e continuano a rispondere con entusiasmo 
alle nostre richieste di cooperazione, siamo stati vicini ai nostri ragazzi e alle loro famiglie, 
continuando a fare progetti e a pensare al loro futuro. Alcune iniziative sono state 
necessariamente trasformate, spesso ci ha soccorso la fantasia, ma soprattutto abbiamo 
potuto fare SEMPRE affidamento su tutte le persone che ruotano intorno al MAIS: staff, 
volontari, responsabili dei progetti, referenti e, prioritariamente, i nostri sostenitori. Ora 
sappiamo che possiamo contare su di voi e che ci aiuterete ancora a lavorare per un futuro 
migliore.  

Vi invitiamo tutti a brindare con noi, anche se in modo virtuale, per augurarci salute, pace, 
serenità, per noi, le nostre famiglie, i nostri affetti, i nostri ragazzi. Mai come quest’anno, 
guardiamo avanti senza rimpianti!  

Vi auguriamo di trascorrere un buon Natale, di trovare momenti di serenità e meritato riposo 
e di iniziare il nuovo anno con nuova energia e la speranza di un futuro migliore. 

 
               
            Fabrizio Fortunato 

                 Presidente MAIS Onlus 
        

 


